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Sig. e Pña {empfe

ж (391611413! " . ‘ .it '

Е lagrime di Maria follennizgarea`

П douriano con fofpirì , ‘с Iingulri ,

giá che gl'Angeli della Pace ‚ bcn

che incapaci di dolore al dire del

Coronato Cantore nella гигиена.»

Tragedia della Morte del Redentore (по Fi

glio amaramente piangeuano. Quelle lagri

y'me ifìefie , che con Armonia diuora la Мойка

Reale Congregazione della Vergine addolo

rara rammemofa fra concenti foaui , prefenta

con ogni maggior'olïequio all’E.V. acciò nel

а 2 iuo
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(uo nobiliñimo cuore reliino ad öta del repo,

continuamente permanentîquei folpiri , che

hauendo la miluta del tempo per,~anima ,p

pari di quello i in vn momento fen volano .

Trouera 1’Есс. V. nelle penne della Regina de'

`Dolori quelle confolazioni, che non pò nel>

Teatro delle fue pompe ideare , chi cerca le:

conrentczzc nelli falli del Mondo ‚Фе reilî per

dilingannodella Grandeaza, infallibile quella

verità ‚ che vnaPrincipeiia ornata di tante bel

le doti ammirabîle per iingolati prerogatiue

ad immitazione della Gonegunda , e delle Па

Ьс11с, rendeglorîofo il bel nome di Serua di

Maria , соте quelle Sante Auguile lo preg

glauano alïai più,che il titolo d'lrnperatrici, e

Regine. La fupplichiamo per ñne di gradiri

quello oiiequio , mentre ci proteliiamo per

i-cmprc l ‘ ‚ E . e

DìV. E.

-.

к..!' ._‚.

Deuatifr. томит. -

Li Fratelli



  

vingfëfirnnate,si fermate, „ t

_ птенец-‚сои armonia silicta

Le corde его: d’armoniole cetre
l Angeli della Bacci. l °

Немые Maria addolorata tace.

i.' . „ . - Mutateilcanto

Spitti canori r . `«

Che piange Репа; "’

_ Eál'uoi dolori l

Faccia eco il pianto -

Di melia Cert-’1.

‘ Murateßcc.

La_Traggedia funelia f

Dell'lncarnato Verbo, .

Nel cuor 'lî rapprelenta -„ .

Di Maria afflitta аиста ‚Е melia,

Che пе1'А1та , e nel Сон:

Tral'itta dal Dolore. ' _

Nelle lagrime fue medita,e tace.`

Е: lolo цыгана: , riruma pace.

Lucifero. ` D'Abilï'o i Cerberi

Li Chori orribili

. _. т ,D'vrli,e lamenti

_ Formino og’or.

_. ­ Draghi,e_ Сенне

‚' д ‚ Con (тёще libilî

пандам f_erpînti

.l a ‚3- Vni

k .



д ,l ‘î унты то"r le r. furor. „a3 .1._ l, D'abïf§9»3<f. `

klo che guerra giá molli "." - ‘

Alla Triade nel Ciel,cd шестым, ,

Ancor cóntro di quella ’ .

Armo denetnoL lofalangi orrende, ‘

Mi ridodel tuo vanto,_ '

Ch’i eoncêntl de'Cieli inuita al pianto.

Deng. Taci molirorubellex lappi ancora).

Che' giungerà4 quell’ora *

Non (apura da te, che non l'intendi,

Econ tuo [Соню eterno

Debel'lato vedrai anco l’inferno.

' Delpomol'ertore, ' ì

L’emendal’_amore '

Dirchi 'non fai tù .
J S’Adàmo vincelií­ _

‘ ' ' ‘ 'Gia il rutto'perdellî

"Pa vintoGiesù '

_ Del pornoßlc.

Lurìf. Son Monarca ­, lon Re, J

Reggo d’Auerno il freno»A ’

Е del tuo Nazaieno _ `^

Milanti la potenza

Controli lpirti miei contro di me?

Voi di Cucito Furie {pietate

‘ ‚ ‚ Tutte venite mecoapugnar;

‘ Cötro del _Figlio d’vnFabro vlate

; ' Пат più crude del tormëtar.

’ " f V'oi,8tc. B.

I '\



l 1.1’.- Зет1111Мас121ем .

@ichchetenta Fabula?

M. Ahîpur troppoVintcli

Vuol Gicsù Cloëiñlfo.

BLM@а. )lldolornion è dolor

' ) Seilmio cuor (репа: nôsà,

M. )Et 19 piango quell’errore,

Ch'il tuo figlio телега.

› » Il delonôtc. ­

BJ/.Chel'lnferno ciò tëti,e troppo ardire

.Vla Prom, che di fue fpoglie

Si riuelli quel Verbo. '

Che lalïa tra le fiamme

lnA fempiterno oblio lpirti si belli

Gl'Angelinellinaai 'a pene eterne,

Nè li cura,nè cerca,el’vomo äcora

Vniro con lfabilfo .

Vuol,che trafitto in vna Croce mora э.

Morirâ già che volete. „

Fra le ранены contento,

Perche muore per amor,l

" * Е Гс voínon lo lapere t-o

Hamer mime il то totmê.

Fanno a gara nel dolor.

­ ' Morirà,&c.

Mrd. Madre del Verbo Eterno

101010 Чита fono (glio:

Ch’acçrelco lerne pene . edel tuo fi

lo col спадов 1с labra,e cö li {guai-ai

Dellai ne i cuori vn rormëtolo inferno

a 4. chie~

l



Chieti ‚ ottenni il perdono', г j/

Е con il erin dilcio'lto, ­ — 'Е con l’vmido.ciglio ­ ‘ i'

Deiva-more profanwinlî-l'iuca; "to, l

Peccai 'con gl'occhi, с мешалсоюзам.

Vorrei mille pupille? ‚ ‚
Е mille cuori anc.: ‚ » l

Е lemp.e iagritnar;`

A liumi,non a liille

spremere' quello cor

Nato per folpirar. «

Успешны

BJI). Se folo il Figlio mio,

Non há nel duol» compagni,

Vnica nel penanvoglœlier lola;

_ Ma come elfer- può mai?

strauaganza Шато: tiranno , e santo ;

Il Figlio è della Madre afpro tormento ,

Е la Madre del )Figliol

Acctefcendo le pene,>

Perche`l¢affligga più con varii modi

. Moltiplieale Croci.: spine,e chiodi'.

ll decrcto di morte, сытого,

Non cerca rillo'ro

all¢alpto matti:

Quel,che vuole il Padre, ch‘è Dio.

Lo voglio ancor io,

Lo brama il delir. „

` 11 decreto,ôcc.

Gio:
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Gio. л voi qual cinofura f ‘g '

In sì funelio orrore ‘. _ »

Ricorso» Madreaddolorata, e melia;

мамe leggo nel ciglio l

‹ Del vc'ß'ro afflitto core ’

La pailìone del figlio l ч .­ .

BJ’. Petrhenel mare immenfo

Dell‘amarczze mie non relìi ali'orto,

‚ 11 cuore tormentato;

Tu Difcepolo amato

Che nella lacra Cena l

Polalií in feno del Diuîno Infante;

' Che diceua al tuoeuonquel cuore amäteì

Gio. Sempre d'ardore,

sempre dramore

ll cuore amante meco parlò s

Con dolci accenti

De‘fuoi tormenti

» Gl‘occulti arcani mi riuelò.

sempre,ôcc. ‘

B. ’0. Del mio penar,che dille?

Cio. L'innellò con il (по, '

Е nell¢vnirlo “Пете, ’

Fe di due tronchi vn tronco,

Di due Croci vna Croce:

Е al duplicato р0ш10‚'

Meditaua il penlier forte,e colläte

Per redimer il Mondo

r tuo Figlio Diuin,e noliroamätc.,

a 5 per



Per eccel'fo di limpatia ‘3 i

Di due cette concordi ,-cfouore

I.‘vna~ a gara a l'altra [Крите ; 1

Cosi al cuor di Giesù,e di N' aria

Vn fol lirale che auuëta-i ~ dolore

1 In due cuori fà piaghe prof:y ie

f: per eccelïorâ ,_ L ‚‘

Mad. Vergineio quella fono ` ‘ л

_ Chefabrìcai il duplicato legno. ‘

Di Giuda allai peggiore, \

Тгас111 tè, сб 11 fuo dolce pegno; B

Volgi ver me 'pictola ‘ ‘ i

t Gl¢oechi тетю 'languentLy

Che la cagione lo'n de't'uoi tormenti. ‘ъ. _

Quando penfo al mio fallire,

‚ Che il tuo figlio a morte mena, t

Per dolor vorrei morire,
О pena: con la tua pena. r

Quando, 8cc.

01:23. А te Nunzio diuoto

Della Triade adorata, _

Io,che luelai gl¢arcani _ _' ‚

Del Diuino conliglîo ecco ritorno - -5

sò ben ‚ che in quellfillante, ~

Clvall'unle fpoglia frale ‚‚

11 Verbo eterno nel Virgineo (eno ,

Che comprendelii a pieno

A

 

La tragedia funelta а 1 к

_E martire d<amote _» Y ,7,

Crociñlla nel core

L a» pen'



Решет da quel di реваншin Croce.'

Ora il figlio t‘inuita г ' _

а penal' " :o vnita. .

` Gia,che il tragico dolore

г‘ Ebbe il centro пс1'Шо core,

_ " Che tormento ogmor ti die;

' A mit'. 'fe ora t’afpetta p ‚

" ‚‚ „(ищем àlptavendetta ~„ '

'_ Del peccato,ch‘alrri Её. - y

j ‚ Giàlôëco

8.7.11 volere Diuinof, _ _

Che tn_spirto beato a me tiueli,

Non ammette dimoramè conliglio

Calcatò quel fentier,ch‘cgli m'adita

Е bacierò quell'orme,chc dilangue

Prcmcrà Con il piè chi gl¢alìri calca ,l

Е con doglia infinita, .

Аттаю ще11а‚{соп(о1ага efangue n

Vedrò, le il cuor potrà, l¢onte del figlio

Con cuor collante si . . . ma melio ciglio.

Cieli,voi che (empre fonorì ‚

' '_'. Alternando 11 dolci concenti

Pompa fate d‘vn vago leren

._ Chi da lueeà ivoilri lplendori

Fra le ревел fra duri tormenti

Giàs‘olcura,le langue,vië më,

cieli,ôcc.

Gio. Che peni l‘innocenza.

Con duplicata doglia,

Che c‘includa la Madre

сот:
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«

compagna nelpenar lenza conforte:
Е decreto fatal del Diuin Padre l

10, che a parte pur fono le“ _

Dell¢ angolcic,chc lenti, y

Ridîr {зрю alle venture вене:

che volelli in (offrir вопить: forte,

con la _morte del Piglio ' Д l"

Vince: Pinfernàe debellat laaítotte.

Lutif. Vincerl‘inl`erno,e debellar la morte г

chi lo dice chi farà. ­ «

ving. _Chinon conofciiri vincerà ` 'i

Lucif. l и "Dnluerno il Regno

. Ding. D¢amotc il pegno
Lurif. Meco farà. ­

ving. " " -' f Tivincerà'

Luaif.' ' ~-' - L’ira,eilfurore

ving. Pacc,& amore

гнет ` ‘J Morte funclìa

ving. Per te molelia. ­

Lurif. -­ ~­ Eiprouerà

.4113. ` sempre lara.

chi noniôtcŕ

...A-»

Еёпе Lidia prima Рзтгсё

. ­ ‘_ Ж

l - “ч ­» ­ \.»

fî

” "J ran
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Gio. « Er ridir la pena atroce»

gMad. Per (offrir 1:1 doglia ria@ -.

Gio. ­ 1 Al Caluario hora menvò .

Mam : _, "t à Diè di quella Croce '

.. alpi.. pena di Maria

Con ii. pianto mirerò.

. реьбсс. »

mg. Et io qui r'elìo fpettator dolente

A numerardel pianto,c delle vene .Е le liille di langue;

Е 1с lagrime amare,

l Che tutte fon d’amor gioie più care.
отмыл 2)Е1 10›1а (eguirò con le mie pene.­

Luc. Al Campidoglio mio tutti v’atrendo

One del mio poter vedreteil line.

* Le. Vittorie,ch’-ideal’te

’ Futon logni del penlîer.

. lBalla dirni ‚ che pugnalle

Con lo fpirto più guerrier .

Le vinôcc.

Solo.m’aŕ`ñigge.e (degna,

Che l'alta mi'a polfanqa

Contro d’un vomololo oggi s'impegnas

Quando , ch'il poter mio

La guerra vuol col Ciel,dislido Iddio s

Eco. Dio

щитка d’un durol [allo

ap



„ртам: al mio решена! mio furore.Em.' Ore. ‚ ._ __'. . . . _..

дин}. L’orc non voleranno, 7 И

Che lucnato, etralitto '

Ludibrio delle genti, _ . 1

Morra lui duro legno, .

Е per miamaggior gloria ч ` _ . _

L’ore fa рва cangiar anîue'in momenti.

Ero. Menti « = _ . _

Ding. Menti (pino mendacei '

Sempre inimico lei di verità.

Non ha momenti >nè l'Etcrnitá.

Lucif. Ahi pur troppolo prono,

Mentre ancor non difcerno,

Seachi la morte tramo / y

_Nato lia qui nel tempo,o pure eterno. f*

Есо. Eterno. „l

дист Eterno 1 e come mai,

Chi (oggetto àl morir, ' .„

Perche nato è di Donna.

Eternotelier portarlo nö l’intendo .

ving. ‚‚ _.. Perdelli ohquanto.

spirito ingrato

(Mando innolare

Темам 11 soglio . н

Al Creator. ‘

«t eterno pianto.

Hor conclamata ' €

Sempre a penare '

-“ Con tuo cordoglio

a l sen



 

_f " Senti il dolor;` "

v perdeilnölc. .

Lurif. .Al C.. uario,al Caluario,ecco mè' volo

Contro tutti :i развило ballo lolo.

3.7. Occhi iniei,chc mirate ' ‘

uclii è il Figlio Dinino,e Piglio mio­

Confe'griarn dal mdrr l

1n man dell'cmpieta perche l’uccida

Se cosi vuole il Genitore Eternò
Fnccialiá io non mi vvanto

Defuoialtidecreti,­ ` . '

11 Diamante fatal, lpezzar col pia-nto;

M_al'afcifolmhe nel mio Figlio anch'io

Crucifigga-'il eormio.f ' ^'

LaB'elleqza che'i Cieli innamora,

M"addolora ‘f . '

' In mirarla cosi.

E quel volto.ch‘è vn Paradifo

- Non lo tanuilo -

Se il bello fpati. ‘

ï ' ‘ La behôcc.

ving. Gln/tnch addoloratii tuoi fofpiri

Con'tan шитье riuerenti aliieme
Nè ancor ­dillinguer fannoile maggiorc «

Sia la pena,ò l’amore.

Fa dolci 1 tormenti ‘ f '
. Del Figlio ltradito

lltuoiagrimahj,

Ei gode,che lenti

I . ; » che
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Che efanguemferiço i
; ‚Е lolo a penat. i

l ‚ Fà дошли; L ч

B_V. D’amot [on le mie. pene

A Ch'a confronto dell’odio

Crelcano a vn legno tale,

Che bilanciarpotria il mio dolore

Chií pelach il mio amore.

MAJ. Ecco‘qnella,che а gara » «.

Del tuo репа: collante, e del tuo affetto

Formò con tante offele ‘

La bilancia fatal del tuo diletto.

Di mie colpc,qual lia il pondo

La Наган ‚ e lol la Croce ,

Nella qual pelar lì può.

Con ildirchi fece il Mondo

Per disfar mia colpa atroce

ч Ecco dice a morir vò.

‘i f Dimießcc.

Gio. Si l'pezzano i macigni, . `

Sfecclilla il Sol,la Luna impallidifcc

Si fquarcia il .vel del Iempio, ‚ ­ 1 f

Vacilla il Polo,c­non fofpira l’empio.’

.4h per rutti li duol Maria languente

che forte nel fotfrire

Per viuer al dolor ‚ non sà. morire.`

„ А liillare vn'elttatto,ma vero

я" Della ,deglia più cruda,e fpietata'.

‘ Non giunge il pcnliero ‚ »L

- f D'vn alma efferata

’ ` Ben



Ben'fatlo pottia

stillando'il tormento.

° che ptona Maria

Nel cuore piagata:

~ - stillareßtc.

Mad. Ahi,che nell¢alma ancor .

La {pada penetrògel rio tormëto,

Gio. Е trañtta pc. rempre,

ч Par che pure lì vanti ‘ ‹:

:Eller Regina di dolore,e pianti.

s.

a.'

‘i

Mad. Del campo il bei giglio

Gia. La millica rofa

Mad. Di langue vermiglio

Gia.. Fra lpine ripofa ,`

а 2. Ripola perme. ‘

Mad. A piè di quel legno _
Gio. In tronco si­ duro;

Mad. con alto difcgn'o

Cio. Ripofa licuro

a 2. Ripola per me.

Ang. Non ripolachi pena, .. _t

Ml' '

Ма ellarica ben fr na contemplando

col profondo penlieto

L’innefŕ`abilmil’tero;

„E trasformatain lui Pilielic piaghe.

che fà nel figlio odio fpietato,e rio

con nuoua tirannia,fa nel {по cote

per miracol d¢amor Pilielioamore.

Gran tormento di due petti,

cina _pat-ir (ono colitertî

dop»
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Doppiadogliasefdoppio affanno

» Gran camente di due cori,

clrereciprochidolori. ‚ .

`L'vn per lfaltro [offrir fanno.

‚ .. Gramôcc. a
Ma già par che li (cuota, f ­ I -­

Et aprendo le Шей,” guardo gita ,‘ 1

Oue la vita lua in Ctocelpira.

B.V. Perche Palma in penar,lenza conforto,

Relti fra fuoi tormenti

Nafcondimi Signore I

Opel Diuino fembiante ‚

1n queltävltimoiltante _ _.- n

E acciò quel lie'le amaro _, ._

Del Calice penolo, _ ' _ .l ._

Tutto застою confumi f _ д

Cel-1mi i tuoi bei lumi. e _ -,

Se fol'fe capace _Il cuoredi pace *__ , w

Amato mio figlio;

Col folo mirarmi `

pottia conlolarmi. _

Quel тет) tuo ciglio.

se Гонады. _ '

Malaparte non è d¢altro conforto -( ._. .

Padre il tuo Figlio,c тюля Ctoee,è mor.

Mad. О pottento dnatrtore.y « . ~ _ ï

Gio. O ldea della collanza ' .

д z. Mare dolcedigraticß di {peranz

Dir patria lfaiflitto соте

' ‘ ’“ "" Qu an
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g Quanto è dol-cefaehipena il morir-y

: ­~ ­Ma la tempra del fido-mio amore

т _ _ si raffina dalhalpro dolore

che fa dolce la doglia, ejil martir.

. _ dir,$rc. ’

Ang. Dell'Agnello lueuaro,A ­

E di María ‘conlblatam mella, _ _ ~.

Di quel/[angliae quelpianto f

Il gloriofo vanto,

D’vn amore si immenlnmsiinßnito

i Е il perdonar al peccatorcontrito.

Impatar Verte del piangere

Douerebbeognimortal,

per godctltEtcrnità. n. ­

Sol col piantoli puoi frangcrc

nella rota civimmortal

Tra le fiamme girerà» ' °'

ìmparar,5cc. "

дней”7 Infegna a ridereie Наше vanto _ ,

D‘hauer con (como штате: tuo (выше

Adorato quel Dio,che_di viiflngo,

Velli le {poglie'vmane _ i

Fatto per into mnttalrlndibriomfcherno

Dì mè.de‘míei feguaci,cdell’lnferno.

-Nel Радио tetro (empre collante

.contro di Dio. pugnar faprò ‚

Е tra lepene fpirito errante

semprca {uoi danni m¢aggirerò.

Nel ile. pcc.

Avg.



Ang. Sono le tue be llemîe . ъ

Lodi a quel Dio, che dîfprezzalìi in Ciclo

Perche giulio il confeílî г, . ‚

Che fù fomma gîultizia

Il confina: nel centro delle pene,

Chi ribelle,e fuperbo

Adoxaxe non volle il Гетто bene.

Yanne нафта ‘

Il cupo inferno

Orribil moth-o

A lagrima: ;

.Il volo affretta

E farà «terno

­ Il rîfo пойло

Е il tuo penar. - .

Vanne,6{¢.

Dunque ò figli степ!

Di МАША addolorata

‚ Tra lingultîgc fofpìrì

Con vn dîuoço pianto

Emeehfate al canto.

Charo rl'Angeli.

Е gran gloria девиации:

Caro pegno декиffeuo

Ir-ìbutar lagrìmm pianti.

„Е in pena: (ещё: diletto.

Egranßcc». ‚из

l

  







 



  


